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Nuove Iniziative d’Impresa. 
Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi del Regolamento Ue n. 1407/2013 della 
Commissione del 18/12/2013 pubblicato sulla G.U. L352 del 24/12/2013 e dell’Accordo di 
Finanziamento sottoscritto tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo in data 24/07/2017, così come 
modificato e sottoscritto in data 14/02/2022 

Premessa 
1. La misura agevolativa è di competenza di Puglia Sviluppo S.p.A. (di seguito Puglia Sviluppo), ai sensi 

dell’Accordo di Finanziamento sottoscritto tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo in data 24/07/2017 (di seguito 
Accordo di finanziamento), così come modificato e sottoscritto in data 14/02/2022, Puglia Sviluppo, in qualità 
di soggetto gestore del Fondo NIDI 2014/2020, svolge le attività necessarie alla gestione della misura di 
finanziamento, in particolare: 
a. pubblicazione degli avvisi pubblici per la selezione delle iniziative; 
b. collaborazione alla definizione delle attività di promozione della misura di finanziamento e partecipazione 

alle iniziative promozionali; 
c. assistenza ai proponenti nella definizione del programma di investimenti e di spesa al fine di pervenire alla 

formulazione della definitiva istanza di agevolazione; 
d. verifica dei requisiti professionali nonché della consapevolezza che ciascun soggetto svantaggiato ha in 

merito al progetto presentato e agli aspetti organizzativi e gestionali; 
e. analisi di fattibilità delle proposte progettuali sulla base delle seguenti variabili ritenute chiave: 

• competenze professionali dei richiedenti in rapporto all’iniziativa da avviare; 
• cantierabilità dell’iniziativa; 
• validità e sostenibilità tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa anche in riferimento alla capacità 

di restituzione del prestito; 
f. adozione dei provvedimenti di concessione delle agevolazioni; 
g. erogazione delle agevolazioni nella forma delle sovvenzioni, dell’assistenza rimborsabile e dei prestiti 

rimborsabili; 
h. assistenza ai beneficiari nelle fasi di realizzazione degli investimenti; 
i. controllo e coordinamento delle attività, necessarie alla gestione della misura di finanziamento; 
j. gestione dei rientri dei finanziamenti; 
k. attività di monitoraggio finalizzate al reporting alla Regione delle performance del Fondo, del raggiungimento 

dei target e in generale dell’avanzamento finanziario, fisico e procedurale del Fondo; 
l. gestione del Fondo, attraverso la contabilizzazione delle operazioni a valere sulle diverse fonti finanziarie; 
m. organizzare, in collaborazione con la Regione Puglia, un sistema di gestione delle irregolarità ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Art. 1 -  Oggetto e finalità 
1. La Regione Puglia, facendo proprie le priorità dettate dalla strategia europea di sviluppo “Europa 2020”, intende 

attuare una strategia tesa ad una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione 
economica, sociale e territoriale. In questo contesto, assume particolare importanza l’utilizzo degli strumenti 
finanziari disciplinati dal Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, prevede di sostenere l’accesso al credito, anche mediante 
interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di 
servizi, sia attraverso interventi di micro-finanza, come previsto dalle Azioni 3.6 e 3.8 del PO. 
La Regione Puglia, in linea con gli orientamenti della Commissione ha già attuato nel 2007-2013 una strategia 
di sostegno per le nuove imprese realizzate da soggetti svantaggiati e per migliorare l'accesso al credito 
mediante fondi di garanzia, adattati alle PMI. Al fine di proseguire su questa strada il primo nodo da sciogliere, 
è quello del sostegno finanziario soprattutto in favore di chi non ha i requisiti e la capacità patrimoniale per 
accedere al mercato del credito. 
Negli ultimi anni gli aiuti alla creazione di nuove microimprese da parte di giovani o di soggetti appartenenti ad 
alcune categorie svantaggiate hanno rappresentato una diffusa alternativa alla carenza di posti di lavoro. 
La Giunta Regionale ha approvato il POR FESR FSE 2014 – 2020 individuando nell’ambito dell’Azione 3.6 
“Interventi di supporto alla nascita e consolidamento di nuove imprese” come priorità di investimento la 
promozione dell’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e 
promuovendo la creazione e di nuove imprese. 
Coerentemente con quanto previsto dall’Art. 37, paragrafo 7, del Regolamento UE n. 1303/2013, secondo il 
quale “gli strumenti finanziari possono essere associati a sovvenzioni, abbuoni di interesse e abbuoni di 
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commissioni di garanzia” si intende attuare uno strumento che tenga conto delle esigenze specifiche di nuove 
imprese da avviare da parte di soggetti svantaggiati, i quali oltre ad avere difficoltà di accesso al credito bancario, 
difficilmente hanno la capacità di apporto di mezzi propri per mettere in atto la propria idea d’impresa. Il 
sostegno sarà fornito mediante strumenti finanziari combinati in una singola operazione con sovvenzioni e 
supporto tecnico, rivolti agli stessi destinatari finali. 
La Commissione Europea con la comunicazione COM(2012) 795 ha adottato il 9/1/2013 il piano d'azione 
"Imprenditoria 2020" con il quale, per la prima volta, presenta una strategia generale sull'imprenditorialità 
promuovendo una rivoluzione culturale. La strategia si basa su tre principali obiettivi, con azioni da sviluppare 
a ogni livello, europeo e nazionale. Tra questi vi è quello di offrire migliori opportunità per donne, giovani, senior 
e immigrati. Lo stesso Piano d’azione richiede che il sostegno all’imprenditorialità concentri azioni su specifiche 
categorie di soggetti in condizioni di svantaggio. 
Gli obiettivi del Fondo Nuove Iniziative d’Impresa della Puglia sono in linea con il piano d'azione "Imprenditoria 
2020 – Rilanciare lo spirito imprenditoriale in Europa" , con riferimento all’invito, rivolto agli Stati membri, a 
modificare la vigente legislazione finanziaria nazionale al fine di agevolare nuove forme alternative di 
finanziamento per le start-up e le PMI in generale, e di utilizzare le risorse dei Fondi strutturali per istituire 
sistemi microfinanziari di sostegno alla microfinanza nell'ambito delle rispettive priorità d'investimento del Fondo 
sociale europeo (FSE) e del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). 
Il presente Avviso intende recepire ed attuare quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta regionale del 15 
settembre 2021, n. 1466, “Approvazione del documento strategico “Agenda di genere. Strategia Regionale per 
la Parità di Genere in Puglia”, la quale reca, tra le priorità di intervento, quella della “attivazione di una misura 
ad hoc per le nuove iniziative di impresa al femminile NIDI Donna, con percorsi di accompagnamento e tutoring 
alla fase di start-up”. 
Con il presente Avviso si intende disciplinare l’accesso alle agevolazioni e al finanziamento del Fondo da parte 
di soggetti in possesso di una buona idea d’impresa. 

2. Per le Compagini Giovanili e le Imprese Femminili, è prevista l’erogazione di servizi di tutoring e mentoring da 
parte dell’ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione. 

3. Il presente Avviso, a far data dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sostituisce 
integralmente il precedente Avviso già pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 147 del 
28/12/2017. 

4. Per le domande presentate a valere sul precedente Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n.147 del 28/12/2017, richiamato al precedente comma 2, per le quali, alla data di pubblicazione del presente 
Avviso, non è stato ancora adottato il provvedimento di concessione provvisoria dei finanziamenti ovvero di 
inammissibilità, l’istruttoria sarà completata nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso pubblicato in data 
28/12/2017. 

Art. 2 -  Soggetti beneficiari 
1. La misura è destinata a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate così come specificato di seguito, 

che intendano avviare, sul territorio della regione Puglia, un’iniziativa imprenditoriale nella forma della 
microimpresa prevedendo un programma di investimenti completo, organico e funzionale di importo complessivo 
compreso tra 10.000 e 150.000 Euro. 
Tale limite massimo è: 
• ridotto a 50.000 Euro per le Compagini Giovanili di cui al successivo comma 2.1; 
• ridotto a 100.000 Euro per le Imprese Femminili di cui al successivo comma 2.2; 
• innalzato a 250.000 Euro per le iniziative imprenditoriali nella forma della micro e piccola impresa che 

ricadono nelle previsioni di cui al successivo Art.5, comma 1, lettere a, b, c e d, riguardanti: 
a. passaggio generazionale; 
b. rilevamento di impresa in crisi da parte dei dipendenti che intendano salvaguardare la propria 

occupazione; 
c. società cooperative di lavoratori dipendenti dell'impresa confiscata che, ai sensi dell’Art.48, comma 8, 

lettera a del D.Lgs 159/2011 e s.m.i., gestiscono aziende confiscate con provvedimento di confisca 
definitiva. 

2. Le Nuove Iniziative d’Impresa dovranno ricadere in una delle seguenti fattispecie: 
2.1. Compagini Giovanili, da costituirsi in forma di società, partecipate interamente da giovani con età 

compresa tra i 18 e i 35 anni alla data della domanda preliminare e composte per almeno il 50%, sia del 
capitale sia del numero di soci, da soggetti che non ricadano nelle fattispecie di cui al successivo comma 
3; 

2.2. Imprese Femminili, sia in forma di impresa individuale che di società, partecipate interamente da donne 
di età superiore a 18 anni e composte per almeno il 50%, sia del capitale sia del numero di soci, da soggetti 
che non ricadano nelle fattispecie di cui al successivo comma 3; 

2.3. Nuove Imprese, partecipate per almeno il 50%, sia del capitale sia del numero di soci, da soggetti 
svantaggiati appartenenti, alla data di presentazione della domanda preliminare di cui al successivo Art. 
10, ad almeno una delle seguenti categorie: 

a. giovani con età tra 18 anni e 35 anni; 
b. donne di età superiore a 18 anni; 
c. soggetti che non abbiano avuto rapporti di lavoro subordinato nell’ultimo mese; 
d. persone in procinto di perdere un posto di lavoro, destinatari di strumenti di sostegno al reddito attivati 

per risolvere tensioni occupazionali, quali ad esempio: 



REGIONE PUGLIA - POR FESR FSE 2014-2020 
Asse III – Competitività delle piccole e medie imprese 
Azioni 3.6 e 3.8 

3 

d.1. i dipendenti di imprese poste in liquidazione o soggette a procedura concorsuale e i dipendenti 
delle imprese confiscate; 

d.2. i dipendenti di imprese posti in mobilità, collocati in NASPI; 
d.3. i dipendenti di imprese posti in Cassa Integrazione Guadagni o beneficiari di ammortizzatori sociali 

in deroga gestiti dalla Regione Puglia; 
d.4. i dipendenti di imprese destinatari dei Fondi di Solidarietà Alternativi (art.27 del D.lgs. 148/2015); 
d.5. i dipendenti di imprese destinatari dei Fondi di Solidarietà Bilaterali (art.26 del D.lgs. 148/2015); 
d.6. i dipendenti di imprese destinatari del Fondo Integrazione Salariale (art.29 del D.lgs. 148/2015). 

e. i titolari di partita IVA non iscritti al registro delle imprese che, nei 12 mesi antecedenti la presentazione 
della domanda telematica preliminare, abbiano emesso fatture per un imponibile inferiore a 15.000 
Euro; tali soggetti potranno utilizzare la medesima partita IVA per l’avvio della nuova attività; 

f. i soci lavoratori e gli amministratori di cooperative sociali assegnatarie di beni immobili confiscati, ai 
sensi dell’Art.48, comma 3, lettera c del D.Lgs 159/2011 e s.m.i.; 

g. i soci e amministratori delle imprese, costituite in forma di società, che abbiano firmato l’atto di impegno 
e regolamentazione dei rapporti nell’ambito del progetto finanziato dall’Avviso pubblico “PIN – Pugliesi 
Innovativi”, approvato con Delibera della Giunta Regionale n.877 del 15/6/2016. 

2.4. Imprese Turistiche (di cui al successivo art.3, comma 2, lettera d), in possesso dei medesimi requisiti 
previsti per le Nuove Imprese, di cui al precedente comma 2.3. 

3. In nessun caso sono considerati appartenenti a categorie svantaggiate: 
a. coloro i quali percepiscono pensione di anzianità o di vecchiaia; 
b. dipendenti di altre imprese con contratto a tempo indeterminato superiore alle 20 ore settimanali (fatta 

eccezione per i soggetti di cui al precedente comma 2, lettera d). 
c. coloro i quali siano stati, nel mese antecedente la presentazione della domanda preliminare: 

c.1. amministratori di altre imprese; 
c.2. titolari di altra partita IVA iscritti al registro delle imprese; 
c.3. titolari di altra partita IVA non iscritti al Registro delle Imprese con ricavi nell’ultimo esercizio superiori 

ad € 15.000. 
4. Non possono presentare domanda preliminare di agevolazione compagini nelle quali figurino soci o 

amministratori che: 
a. siano sottoposti a procedure esecutive o concorsuali o siano amministratori o titolari di imprese sottoposte 

a procedure esecutive o concorsuali; 
b. abbiano avuto protesti per assegni bancari/postali e/o cambiali e/o vaglia cambiari negli ultimi tre anni, 

anche in qualità di amministratori di altra impresa, salvo che entro il termine dell’attività istruttoria: 
b.1. nel caso di assegni bancari/postali e/o cambiali e/o vaglia cambiari protestati il cui pagamento è 

avvenuto oltre i 12 mesi dalla levata del protesto abbiano proceduto al pagamento del titolo protestato 
ed abbiano presentato domanda di riabilitazione al Tribunale; 

b.2. nel caso di cambiali e/o vaglia cambiari il cui pagamento è avvenuto entro i 12 mesi dalla levata del 
protesto o per accertata illegittimità o erroneità della levata, qualora sia stata avviata la procedura di 
cancellazione dal Registro Informatico dei Protesti istituito presso il Registro delle Imprese; 

c. siano titolari, soci o amministratori in imprese (anche costituende) che abbiano istruttorie in iter o abbiano 
ottenuto agevolazioni nell’ambito della misura agevolativa NIDI sia in qualità di titolari di Ditte individuali 
sia di Soci o Amministratori di altre associazioni tra professionisti o società, fatta eccezione per i beneficiari 
che abbiano concluso il programma agevolato e restituito l’intero finanziamento agevolato; 

5. I soggetti destinatari delle agevolazioni sono le microimprese ancora da costituirsi o di nuova costituzione. Si 
considerano di nuova costituzione le imprese che, alla data di presentazione della domanda preliminare di 
accesso alle agevolazioni, siano costituite (o Ditte Individuali che abbiano aperto Partita IVA) da non più di 6 
mesi, fatta eccezione per quanto previsto al precedente comma 2.3, lettera e. 

6. Le Nuove Iniziative d’Impresa alla data di presentazione della domanda preliminare di accesso alle agevolazioni 
dovranno rispettare i requisiti dimensionali di Microimpresa, così come classificata dalla Raccomandazione della 
Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003. Per le imprese non costituite alla data di presentazione 
della domanda preliminare di agevolazione, il requisito dimensionale deve essere rispettato alla data di 
costituzione dell’impresa. Le sole imprese di cui al successivo Art. 5 dovranno rispettare i requisiti dimensionali 
di Piccola Impresa, così come classificata dalla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 
6 maggio 2003. 

7. Ai sensi del successivo Art. 5 possono presentare domanda preliminare, nel rispetto delle condizioni di 
ammissibilità previste dal presente Avviso, le imprese, pur se costituite da più di 6 mesi, che si configurino 
come: 
a. passaggio generazionale; 
b. rilevamento di impresa in crisi da parte dei dipendenti che intendano salvaguardare la propria occupazione; 
c. cooperative sociali (costituite ai sensi della legge n.381 del 08/11/1991) assegnatarie di beni immobili 

confiscati; 
d. società cooperative di lavoratori dipendenti dell'impresa confiscata che, ai sensi dell’Art.48, comma 8, lettera 

a del D.Lgs 159/2011 e s.m.i., gestiscono aziende confiscate con provvedimento di confisca definitiva; 
e. imprese, costituite in forma di società, che abbiano firmato l’atto di impegno e regolamentazione dei rapporti 

nell’ambito del progetto finanziato dall’Avviso pubblico “PIN – Pugliesi Innovativi”, approvato con Delibera 
della Giunta Regionale n.877 del 15/6/2016. 

8. Possono beneficiare delle agevolazioni le micro e le piccole imprese (queste ultime se rispondenti ai requisiti di 
cui all’Art. 5, comma 1, lettere a, b, c e d,) costituite o da costituirsi nelle seguenti forme giuridiche: 
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a. ditta individuale; 
b. società in nome collettivo; 
c. società in accomandita semplice; 
d. società cooperative; 
e. società a responsabilità limitata (ordinaria, semplificata, unipersonale); 
f. associazione tra professionisti; 

9. Per tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammesso alle agevolazioni, le Nuove Iniziative d’Impresa, 
costituite o da costituirsi in forma di società, non devono essere partecipate per una quota superiore al 25% da 
altre imprese che non siano classificate come “investitori” ai sensi dell’Art. 3 della Raccomandazione della 
Commissione europea 2003/361/CE del 6/5/2003. 

10. Le Nuove Iniziative d’Impresa alla data di presentazione della domanda preliminare dovranno aver individuato 
una sede operativa in Puglia. A tal fine è necessario che l’immobile sia identificato. Al momento della 
presentazione della domanda telematica non è richiesto un titolo di disponibilità (contratto). L’individuazione 
dell’immobile (che deve essere ad uso esclusivo del beneficiario e non in condivisione con altra attività) deve 
essere dimostrata mediante l’indicazione degli estremi catastali. L’immobile deve avere, o poter avere entro il 
termine di completamento degli investimenti (di cui al successivo Art. 17, comma 3), una destinazione d’uso 
conforme all’attività da avviare. 

11. Le Nuove Iniziative d’Impresa, qualora non fossero già costituite al momento della presentazione della domanda 
preliminare, dovranno costituirsi in conformità con quanto previsto sulla domanda medesima, entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta prevista dal successivo Art. 15, comma 2, pena la decadenza della domanda 
stessa. 

12. Nell’atto costitutivo delle imprese, costituite in forma di società (fatta eccezione per le Società a responsabilità 
limitata semplificata), dovrà essere inserita la seguente clausola: “Non sono consentiti atti di trasferimento di 
quote di partecipazione societaria - che facciano venire meno i requisiti previsti dall’articolo 2 dell’Avviso Nuove 
Iniziative d’Impresa, pubblicato sul B.U.R.P. n. ________ del __________ - fino a tre anni dalla data dell'ultimo 
titolo di spesa ammesso alle agevolazioni previste dal suddetto Avviso”. 

Art. 3 -  Campo di applicazione – settori ammissibili 
1. In ragione dei divieti e delle limitazioni derivanti dalle vigenti normative dell’Unione Europea, sono escluse 

dall’accesso alle agevolazioni le imprese che operino o che prevedano di operare nei seguenti settori: 
a. imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del 

Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio; 
b. imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato; 
c. imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I del 

Trattato nei casi seguenti: 
• quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 

produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate; 
• quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari; 

d. esportazione verso paesi terzi o Stati membri, o ad altre spese correnti connesse con l’attività di 
esportazione; 

e. imprese attive nel settore carboniero ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2002; 
f. imprese attive nel settore della costruzione navale; 
g. siderurgia, così come definito nell’allegato B della disciplina multisettoriale degli aiuti regionali destinati ai 

grandi progetti d’investimento di cui alla Comunicazione numero C (2002) 315, pubblicata nella G.U.C.E. 
C70 del 19/3/2002; 

h. imprese attive nel settore delle fibre sintetiche. 
2. Possono presentare domanda preliminare di accesso alle agevolazioni le imprese che operino o che prevedano 

di operare nei seguenti settori: 
a. attività manifatturiere (le attività agroalimentari sono ammissibili se l’impresa non effettua la prima 

lavorazione del prodotto agricolo); 
b. costruzioni ed edilizia; 
c. riparazione di autoveicoli e motocicli; 
d. attività di bed & breakfast imprenditoriale1 e affittacamere (nel rispetto di quanto previsto al successivo 

comma 7); 
e. ristorazione con e senza cucina; 
f. servizi di informazione e comunicazione; 
g. attività professionali, scientifiche e tecniche (nel rispetto di quanto previsto al successivo comma 3); 
h. agenzie di viaggio; 
i. servizi di supporto alle imprese; 
j. istruzione; 
k. sanità; 
l. assistenza sociale non residenziale, limitatamente ai servizi indicati dal Regolamento Regionale n. 4/2007 e 

ss.mm.ii.; 
m. attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento (sono escluse le attività delle lotterie, 

scommesse e case da gioco); 
n. attività di servizi per la persona; 

 
1 Come definita dalla LEGGE REGIONALE 7 agosto 2013, n. 27 “Disciplina dell’attività ricettiva di Bed and Breakfast (B&B)” 
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o. traslochi, magazzinaggio, attività di supporto ai trasporti, servizi postali e attività di corriere; 
p. commercio elettronico (nel rispetto di quanto previsto al successivo comma 8). 
Per le sole società che intendono gestire aziende confiscate, di cui al precedente Art.2, comma 7, lettera d, è 
possibile presentare domanda preliminare di accesso alle agevolazioni nei settori del commercio al dettaglio e 
all’ingrosso.  

3. Le attività professionali (anche sanitarie) e di consulenza possono accedere alle agevolazioni esclusivamente in 
forma di associazione tra professionisti o società (anche cooperativa) tra professionisti, ove tutti i soci abbiano 
qualifiche idonee a svolgere un’attività professionale e sia dimostrata l’iscrizione dei soci o associati ai relativi 
Ordini professionali ove richiesto. Le associazioni professionali dovranno disporre di una propria Partita IVA entro 
la data di concessione delle agevolazioni e devono prevedere nello statuto una partecipazione agli utili pari 
almeno al 50% da parte dei soggetti appartenenti a categorie svantaggiate di cui al precedente Art. 2. 

4. E’ possibile presentare domanda preliminare di agevolazione nel settore della ristorazione con e senza cucina, 
esclusivamente se almeno uno dei componenti della compagine imprenditoriale è in possesso di diploma di 
qualifica professionale di operatore della ristorazione (o equipollente) ovvero di esperienze lavorative 
documentate presso strutture della ristorazione, con regolare versamento dei contributi previdenziali utili al 
calcolo per una durata complessiva di almeno 26 settimane. 
In considerazione del processo produttivo limitato alla sola cottura degli alimenti da somministrare, per le sole 
attività di ristorazione mobile, è sufficiente l’aver conseguito l’attestato di qualifica per la somministrazione e 
vendita di alimenti e bevande a seguito della frequenza con esito positivo del corso per l’“Esercizio dell'Attività 
Commerciale al Dettaglio, all'Ingrosso e di Somministrazione di Alimenti e Bevande”. 

5. Un’impresa che preveda più tipologie di attività (con il contemporaneo esercizio di attività ammissibili e di attività 
inammissibili) non può accedere alle agevolazioni se l’attività prevalente prevista è inammissibile. Sono 
comunque ammissibili le attività artigianali di cui al precedente comma 2, i cui ricavi derivino in prevalenza dalla 
commercializzazione delle produzioni proprie. 

6. Le attività ricettive nelle forme di B&B imprenditoriale e di affittacamere possono essere avviate dalle Imprese 
Turistiche e devono avere la finalità di promuovere un turismo extra-alberghiero sostenibile ed innovativo. 
La struttura ricettiva dovrà avere un minimo di 3 camere da letto e di 6 posti letto, esclusa la parte dell’abitazione 
da adibire eventualmente a domicilio del soggetto proponente. 
L’eventuale preparazione e somministrazione della colazione (obbligatoria per i Bed & Breakfast) dovrà avvenire 
in un ambiente dell’immobile destinato a tale servizio; pertanto, non sarà possibile prevedere apparecchiature 
per la cottura o per scaldare alimenti all’interno delle camere destinate agli ospiti. 

7. Le attività di commercio elettronico sono ammissibili esclusivamente per le Compagini Giovanili e per le Imprese 
Femminili; per tale settore, il programma di investimenti completo, organico e funzionale dovrà essere compreso 
tra 10.000 e 50.000 Euro. 

8. L’elenco dei codici attività ammissibili è riportato nell’Allegato 1 al presente Avviso. 

Art. 4 -  Novità dell’iniziativa 
1. Fatta eccezione per quanto previsto dal successivo Art. 5, le domande di accesso devono riguardare progetti 

finalizzati alla nascita di nuove imprese. Pertanto, non saranno ritenute esaminabili domande relative ad 
iniziative che siano di fatto in continuità operativa e gestionale o che si configurino come rilevamento o 
ampliamento di imprese preesistenti. 

2. Saranno considerate in continuità rispetto ad imprese preesistenti le iniziative per le quali si verifichi anche solo 
una delle seguenti condizioni: 
a. il rilevamento di una impresa esistente o l’acquisto di ramo di azienda di impresa esistente; 
b. la sede operativa individuata, nei 3 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda preliminare, 

sia stata sede operativa/legale di altra attività operante nel medesimo settore o in un settore connesso, 
attinente o collegato; 

c. alla data di presentazione della domanda preliminare, la persona individuata come amministratore del 
soggetto proponente sia, o sia stato negli ultimi 3 mesi, titolare o amministratore di altra attività operante 
nel medesimo settore o in un settore connesso, attinente o collegato. 

Art. 5 -  Passaggio generazionale – Rilevamento di imprese in crisi – Gestione di beni immobili 
confiscati o di aziende confiscate - Imprese beneficiarie della misura PIN 
1. In conformità con quanto previsto al precedente Art. 2, comma 7, e nel rispetto dei requisiti di cui al precedente 

Art. 2, commi 2, 3 e 4, potranno presentare domanda preliminare di agevolazione: 
a. parenti o affini – entro il 2° grado in linea discendente – di un imprenditore che abbiano intenzione di rilevare 

l’azienda preesistente, al fine di agevolare il ricambio generazionale; 
b. dipendenti di imprese poste in liquidazione o soggette a procedura concorsuale che intendano costituirsi in 

società o cooperativa per rilevare l’azienda in crisi da cui dipendono, al fine di salvaguardare l’occupazione 
nel caso di crisi aziendali; 

c. cooperative sociali (costituite ai sensi della legge n.381 del 8/11/1991) assegnatarie di beni immobili 
confiscati, con provvedimento di confisca definitiva; 

d. società cooperative di lavoratori dipendenti dell'impresa confiscata che, ai sensi dell’Art.48, comma 8, lettera 
a del D.Lgs 159/2011 e s.m.i., gestiscono aziende confiscate con provvedimento di confisca definitiva, già 
oggetto di destinazione da parte dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
confiscati; 
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e. imprese, costituite in forma di società, che abbiano firmato l’atto di impegno e regolamentazione dei rapporti 
nell’ambito del progetto finanziato dall’Avviso pubblico “PIN – Pugliesi Innovativi”, approvato con Delibera 
della Giunta Regionale n.877 del 15/6/2016”. 

2. Nel caso di passaggio generazionale dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 
a. l’atto di trasferimento dovrà perfezionarsi, in conformità con quanto previsto sulla domanda preliminare, in 

data successiva al colloquio di cui all’Art. 12 e prima della concessione delle agevolazioni, pena la decadenza 
della domanda medesima e il trasferimento (anche a titolo gratuito) dovrà riguardare: 
i. l’intera azienda esistente; 
ii. un ramo dell’azienda esistente, a condizione che il ramo di azienda ceduto insista o si trasferisca in un 

immobile fisicamente separato e indipendente dal resto del complesso dei beni aziendali; 
iii. la totalità delle quote di partecipazione dell’impresa preesistente; 

b. l’azienda preesistente deve operare (attività primaria o prevalente da visura camerale) da almeno due anni 
in uno dei settori ammissibili di cui al precedente Art. 3 e deve essere partecipata da almeno due anni per 
oltre il 50% dal parente entro il secondo grado dei soggetti proponenti e non deve avere in corso programmi 
di investimento agevolati o la restituzione di finanziamenti agevolati con altri aiuti pubblici a qualsiasi titolo 
erogati; 

c. l’impresa proponente dovrà essere amministrata e partecipata per almeno il 50% delle quote dai soggetti di 
cui al precedente comma 1, lettera a; 

d. sono ammissibili alle agevolazioni esclusivamente nuovi investimenti in uno dei settori ammissibili di cui al 
precedente Art. 3 e nessuno dei beni materiali o immateriali oggetto dell’operazione di trasferimento potrà 
in alcun caso essere ammissibile alle agevolazioni; 

e. i soci dell’impresa richiedente le agevolazioni non devono, nei dodici mesi antecedenti la presentazione della 
domanda preliminare di agevolazione, essere stati complessivamente titolari di partecipazioni superiori al 
30% nell’azienda cedente; 

f. l’amministratore o il titolare dell’impresa preesistente non può detenere partecipazioni né ricoprire il ruolo 
di amministratore dell’impresa richiedente le agevolazioni; 

g. nelle imprese preesistenti non devono figurare soci o amministratori per i quali si rilevi quanto previsto dal 
precedente Art. 2, comma 4, lettere a. e b. 

3. Nel caso di rilevamento di impresa in crisi dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 
a. l’atto di acquisizione dovrà perfezionarsi, in conformità con quanto previsto sulla domanda preliminare, in 

data successiva alla domanda preliminare di cui all’Art. 10 e prima della concessione delle agevolazioni pena 
la decadenza della domanda medesima e il trasferimento (anche a titolo gratuito) dovrà riguardare: 
i. l’intera azienda esistente; 
ii. un ramo dell’azienda esistente, a condizione che il ramo di azienda ceduto insista o si trasferisca in un 

immobile fisicamente separato e indipendente dal resto del complesso dei beni aziendali; 
b. l’azienda preesistente deve operare (attività primaria o prevalente da visura camerale) da almeno due anni 

in uno dei settori ammissibili di cui al precedente Art. 3; 
c. sono ammissibili alle agevolazioni esclusivamente investimenti in uno dei settori ammissibili di cui al 

precedente Art. 3 e nessuno dei beni materiali o immateriali oggetto dell’operazione di trasferimento potrà 
in alcun caso essere ammissibile alle agevolazioni; 

d. i soci dell’impresa richiedente le agevolazioni non devono, nei dodici mesi antecedenti la presentazione della 
domanda preliminare di agevolazione, essere stati complessivamente titolari di partecipazioni superiori al 
30% nell’azienda cedente; 

e. l’amministratore o il titolare dell’impresa preesistente non può detenere partecipazioni né ricoprire il ruolo 
di amministratore dell’impresa richiedente le agevolazioni. 

4. Nel caso di cooperative sociali destinatarie di beni immobili confiscati dovranno essere rispettate le seguenti 
condizioni: 
a. l’atto di comodato del bene immobile potrà essere già stato perfezionato alla data di presentazione della 

domanda preliminare di cui all’Art. 10 e dovrà in ogni caso essere perfezionato prima della concessione delle 
agevolazioni pena la decadenza della domanda medesima; 

b. sono ammissibili alle agevolazioni esclusivamente nuovi investimenti in uno dei settori ammissibili di cui al 
precedente Art. 3. 

5. Nel caso di cooperative di lavoratori dipendenti dell'impresa confiscata che gestiscono aziende confiscate 
dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 
a. l’atto di affitto d’azienda potrà essere già stato perfezionato alla data di presentazione della domanda 

preliminare di cui all’Art. 10 e dovrà in ogni caso essere perfezionato prima della concessione delle 
agevolazioni pena la decadenza della domanda medesima e il trasferimento (anche a titolo gratuito) dovrà 
riguardare: 
i. l’intera azienda esistente; 
ii. un ramo dell’azienda esistente, a condizione che il ramo di azienda ceduto insista o si trasferisca in un 

immobile fisicamente separato e indipendente dal resto del complesso dei beni aziendali. 
b. l’azienda preesistente deve operare (attività primaria o prevalente da visura camerale) da almeno due anni 

in uno dei settori ammissibili di cui al precedente Art. 3 e non deve avere in corso programmi di investimento 
agevolati o la restituzione di finanziamenti agevolati con altri aiuti pubblici a qualsiasi titolo erogati; 

c. i soci dell’impresa richiedente le agevolazioni non devono, nei dodici mesi antecedenti la presentazione della 
domanda preliminare di agevolazione, essere stati complessivamente titolari di partecipazioni superiori al 
30% nell’azienda cedente; 
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d. l’amministratore o il titolare dell’impresa preesistente non può detenere partecipazioni né ricoprire il ruolo 
di amministratore dell’impresa richiedente le agevolazioni; 

e. nessuno dei soci o amministratori della società cooperativa richiedente può essere coniuge, parente entro il 
quarto grado, affine entro il quarto grado o convivente con il destinatario della confisca, in conformità con 
quanto previsto all’Art.48, comma 8, lettera a del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. 

6. Nel caso di  imprese, costituite in forma di società, che abbiano firmato l’atto di impegno e regolamentazione dei 
rapporti nell’ambito del progetto finanziato dall’Avviso pubblico “PIN – Pugliesi Innovativi”, dovranno essere 
rispettate le seguenti condizioni: 
a. l’azienda deve operare (attività primaria o prevalente da visura camerale) in uno dei settori ammissibili di 

cui al precedente Art. 3; 
b. sono ammissibili alle agevolazioni esclusivamente nuovi investimenti in uno dei settori ammissibili di cui al 

precedente Art. 3; 
c. la domanda telematica preliminare deve essere presentata entro 12 mesi dal termine di durata del progetto 

di cui all’Art.3, comma 2 dell’ l’atto di impegno e regolamentazione dei rapporti nell’ambito del progetto 
finanziato dall’Avviso pubblico “PIN – Pugliesi Innovativi”. 

Art. 6 -  Dotazione finanziaria 
1. Le risorse complessive disponibili destinate al Fondo Nuove Iniziative d’Impresa per l’erogazione di agevolazioni 

in favore Microimprese a valere sul presente Avviso ammontano a Euro 35.760.645,46 di cui: 
• € 10.247.725,42 per uno strumento di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo per mutui; 
• € 25.512.920,05 per l’erogazione di contributi nella forma di sovvenzione diretta e dell’assistenza 

rimborsabile.  
2. Tale dotazione finanziaria potrà essere implementata da eventuali ulteriori fondi che, a qualunque titolo, si 

rendessero successivamente disponibili. 

Art. 7 -  Intensità d’aiuto 
1. Per programmi di investimento di importo complessivo fino a € 50.000,00, l’intensità di aiuto è pari al 100% 

degli investimenti ammissibili.  
Per programmi di investimento di importo complessivo compreso tra € 50.000,01 e 100.000,00  l’intensità di 
aiuto è pari al 90% degli investimenti ammissibili, fatta eccezione per le Imprese Femminili, per le quali 
l’intensità di aiuto è pari al 100%. 
Per programmi di investimento di importo complessivo compreso tra € 100.000,01 e 150.000,00 l’intensità di 
aiuto è pari all’80% degli investimenti ammissibili. 
Per le sole imprese di cui al precedente Art. 5, comma 1, lettere a, b, c e d, è possibile prevedere programmi di 
investimento fino ad € 250.000,00, con una intensità di aiuto non superiore all’80% degli investimenti 
ammissibili. 

2. Le agevolazioni in conto impianti sugli investimenti non possono superare l’importo massimo di €120.000,00 
(€200.000,00 per le imprese di cui al precedente Art.5, comma 1, lettere a, b, c e d,) e sono costituite da: 

a. un contributo a fondo perduto pari al 50% del totale degli investimenti agevolati; 
b. un prestito rimborsabile pari al 50% del totale degli investimenti agevolati (ridotto al 25% per Compagini 

Giovanili ed Imprese Femminili); 
c. per Compagini Giovanili ed Imprese Femminili un aiuto nella forma dell’assistenza rimborsabile pari al 25% 

del totale degli investimenti agevolati. 
All’indirizzo internet www.nidi.regione.puglia.it è possibile verificare l’entità e la composizione dell’agevolazione, 
indicando l’importo dell’investimento previsto. Si riporta di seguito una tabella delle agevolazioni concedibili con 
l’esemplificazione per alcune tipologie di investimento: 

INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Nuove imprese e Imprese Turistiche 
% 

agevolazione 
Contributo 

fondo perduto 
Prestito 

rimborsabile 
€ 20.000 100% € 10.000 € 10.000 
€ 50.000 100% € 25.000 € 25.000 
€ 80.000 90% € 36.000 € 36.000 

€ 100.000 90% € 45.000 € 45.000 
€ 120.000 80% € 48.000 € 48.000 
€ 150.000 80% € 60.000 € 60.000 

 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Compagini giovanili  
% 

agevolazione 
Contributo 

fondo perduto 
Assistenza 

rimborsabile 
Prestito 

rimborsabile 
€ 20.000 100% € 10.000 € 5.000 € 5.000 
€ 50.000 100% € 25.000 € 12.500 € 12.500 

 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Imprese Femminili 
% 

agevolazione 
Contributo 

fondo perduto 
Assistenza 

rimborsabile 
Prestito 

rimborsabile 
€ 20.000 100% € 10.000 € 5.000 € 5.000 
€ 50.000 100% € 25.000 € 12.500 € 12.500 
€ 80.000 100% € 40.000 € 20.000 € 20.000 

€ 100.000 100% € 50.000 € 25.000 € 25.000 
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3. E’ concedibile un contributo in conto esercizio a fondo perduto, non superiore ad € 10.000,00 in misura pari al 
100% delle spese di gestione ammissibili sostenute entro il termine previsto per la richiesta del saldo delle 
agevolazioni di cui al successivo Art. 19, comma 5. Per le Compagini Giovanili e le Imprese Femminili è previsto 
un contributo aggiuntivo in conto esercizio a fondo perduto di importo pari ad € 5.000,00 per spese in servizi 
informatici, di cui al successivo art.9, comma 3, lettera e. 
Il contributo in conto esercizio potrà essere innalzato ad € 20.000,00 per le sole imprese di cui al precedente 
Art.5, comma 1, lettere a, b, c e d, che prevedano investimenti non superiori ad € 225.000,00, al fine di 
rispettare il limite di € 200.000,00 previsto dal Regolamento (CE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato agli aiuti d’importanza minore («de 
minimis»). 

4. Il soggetto proponente prima della concessione delle agevolazioni dovrà dimostrare di disporre di liquidità per 
un importo pari alla differenza tra l’investimento totale e le agevolazioni concedibili sugli investimenti, oltre 
all’IVA, come indicato al successivo Art. 15, comma 2, lettera e. 

5. I prestiti erogati ai sensi del presente Avviso si configurano come aiuto ai sensi del Regolamento (CE) N. 
1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato agli 
aiuti d’importanza minore («de minimis»), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 
24/12/2013 e s.m.i. 

6. Si identifica come Equivalente Sovvenzione Lordo ESL l’intero importo erogato nella forma del prestito 
rimborsabile. 

7. L'importo massimo del contributo a fondo perduto e del prestito rimborsabile rimarranno invariati se nel corso 
della realizzazione del programma degli investimenti saranno intervenuti aumenti della spesa complessivamente 
prevista, anche se conseguenti a modificazioni o variazioni del programma degli investimenti. 

8. Ove l’impresa realizzi investimenti per un valore inferiore a quello ammesso alle agevolazioni, l’agevolazione 
sarà rideterminata e le conseguenti riduzioni delle agevolazioni saranno imputate alla quota di contributo a 
fondo perduto; qualora le riduzioni di spesa risultino superiori alla quota di sovvenzione le ulteriori riduzioni 
saranno imputate alla quota di prestito rimborsabile (modifica necessaria per rendere più chiaro il meccanismo 
già in vigore).  

Art. 8 -  Condizioni del prestito e dell’assistenza rimborsabile 
1. Gli aiuti concessi ai destinatari nella forma di finanziamenti e assistenza rimborsabile avranno le seguenti 

caratteristiche. 
 

Importo minimo:  5.000,00 Euro 

Importo massimo:  60.000,00 Euro (100.000,00 per le imprese di cui all’Art. 5, comma 1, lettere a, b, 
c e d,) 

Preammortamento: 6 mesi dall’erogazione dell’intero prestito 
Durata massima 
(escluso 
preammortamento): 

60 mesi 

Tasso di interesse:  Fisso, pari allo 0,00%. 

Tasso di mora:  In caso di ritardato pagamento, si applica al Beneficiario un interesse di mora pari 
al tasso legale. 

Rimborso:  

In rate costanti posticipate. È data la possibilità a tutte le imprese finanziate, in 
qualsiasi momento, di richiedere l’estinzione anticipata del finanziamento mediante 
il rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non rimborsata oltre agli 
interessi eventualmente maturati tra la data di pagamento dell’ultima rata e la data 
del rimborso. 

Modalità di rimborso:  SEPA Direct Debit, SDD con addebito sul conto corrente. 

Garanzie:  

Non saranno richieste garanzie, fatta eccezione per le società cooperative a 
responsabilità limitata e per le società a responsabilità limitata per le quali sarà 
richiesta fideiussione personale di uno o più soci redatta in conformità con la 
modulistica disponibile sul portale www.sistema.puglia.it/nidi. 

2. Per le compagini  giovanili e le imprese femminili, il prestito sarà pari al 25% del totale degli investimenti 
agevolati e il restante 25% sarà costituito da un’aiuto nella forma dell’assistenza rimborsabile. Il prestito e 
l’assistenza rimborsabile saranno restituiti secondo un piano di ammortamento complessivo di 60 mesi e 
l’addebito delle prime 30 rate sarà finalizzato al rimborso del prestito. Ai beneficiari che saranno in regola con 
la restituzione delle rate del piano di ammortamento prima della scadenza della 31a rata e che avranno 
adempiuto alla corretta e completa dimostrazione di spesa (come previsto ai successivi artt. 17 e 19) sarà 
riconosciuta una premialità di importo pari alla somma delle 30 rate dell’assistenza rimborsabile. Tale premialità, 
pari al 25% dell’importo agevolato, sarà concessa mediante l’integrale abbuono delle 30 rate restanti. 

Art. 9 -  Spese ammissibili 
1. Tutte le spese (per investimenti e di esercizio) devono essere sostenute dopo la concessione delle agevolazioni 

di cui al successivo Art.16 ed entro sei mesi successivi alla data di prima erogazione ovvero entro due mesi dalla 
data di seconda erogazione, in conformità con quanto previsto dal successivo Art.17. 

2. Sono ammissibili le seguenti spese per investimenti al netto dell’IVA: 
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a. arredi, macchinari, impianti di produzione e attrezzature varie, nonché automezzi nei casi in cui gli stessi 
siano di tipo commerciale, purché dimensionati all’effettiva produzione, identificabili singolarmente e a 
servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni; 

b. opere edili e assimilate; 
c. programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. Per programmi 

informatici è da intendersi prodotti software acquistabili a pacchetto, attraverso i listini di produttori 
accessibili sul mercato, nella forma della licenza d’uso avente utilità pluriennale (software applicativo, 
software per l’attivazione di servizi b2b e b2c basati sul web). Non è ammissibile l’acquisizione di programmi 
software sviluppati ad hoc né l’acquisto di servizi per lo sviluppo o per la personalizzazione di software, di 
portali Internet, di licenze software a consumo o annuali, né altra spesa non riferita a beni aventi utilità 
pluriennale. 

Per le sole Compagini Giovanili e le Imprese Femminili sono inoltre ammissibili: 
d. sviluppo di piattaforme B2B e B2C, sistemi di e-commerce proprietati e app mobile, nella misura massima 

di € 5.000, acquisiti da impresa operante nel settore della produzione di software, consulenza informatica e 
attività connesse; 

Le Imprese Turistiche devono realizzare investimenti in almeno due delle seguenti ulteriori tipologie di 
investimento sostenibile e innovativo: 
e. strumenti tecnologici connessi all’attività e finalizzati all’innovazione dei processi organizzativi e dei servizi 

per gli ospiti, comprese le dotazioni informatiche hardware e software, interventi di innovazione digitale 
quali l’introduzione di strumenti di domotica sia nella gestione della struttura ricettiva da parte dell’impresa, 
sia usufruibili dal turista mediante l’utilizzo di strumenti di comunicazione in mobilità; 

f. sviluppo di piattaforme e app mobile, anche per la gestione di sistemi di prenotazione elettronica, nella 
misura massima di € 5.000, acquisiti da impresa operante nel settore della produzione di software, 
consulenza informatica e attività connesse; 

g. interventi per migliorare l’accessibilità della struttura alle persone con disabilità; 
h. mezzi di locomozione sostenibile destinati esclusivamente agli ospiti, quali biciclette (anche a pedalata 

assistita); 
I titoli di spesa (fatture) devono avere un importo imponibile minimo di 500,00 euro. 

3. Sono ammissibili le seguenti spese di esercizio al netto dell’IVA: 
a. spese relative all’acquisto di materie prime, semilavorati, materiali di consumo e di scorte; 
b. spese di locazione di immobili derivanti da contratti registrati e, per le sole società cooperative che 

gestiscono aziende confiscate, le spese di affitto dei beni aziendali; 
c. utenze: energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e connettività corrisposte direttamente ai gestori sulla 

base di contratti intestati all’impresa beneficiaria; 
d. premi per polizze assicurative; 
e. canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati, per servizi software, servizi “cloud”, servizi informativi, 

housing, registrazione di domini Internet, servizi di posizionamento sui motori di ricerca, acquisto di spazi 
per campagne di Web Marketing, Keywords Advertising, Social, Brand Awareness e Reputation; servizi di 
sviluppo e personalizzazione di siti Internet acquisiti da impresa operante nel settore della produzione di 
software, consulenza informatica e attività connesse; 

f. spese per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e collettiva e costi di abbonamenti per la 
manutenzione degli stessi.  

Ad eccezione delle voci di cui ai precedenti punti c. ed e., i titoli di spesa (fatture, ricevute, ecc.) devono avere 
un importo imponibile minimo di 250,00 euro. 

4. Non sono, comunque, ammissibili: 
a. tutte le spese afferenti attività inammissibili; 
b. l’Imposta sul Valore Aggiunto; 
c. le spese per acquisto di terreni e immobili; 
d. le spese per l’acquisto di autovetture (anche se immatricolate come autocarro) e motoveicoli; 
e. le spese per l’acquisto di servizi non espressamente indicate ai commi precedenti; 
f. le spese relative all’acquisto di beni usati, ad eccezione di: 

i. società cooperative, di cui all’Art.5, comma 1, lettera d, che intendano gestire aziende confiscate, per 
le quali sono considerati ammissibili i costi di acquisto dei beni dell’azienda confiscata (sulla base del 
valore stimato ai sensi degli articoli 36 e 47 del D.Lgs 159/2011 e s.m.i.); 

ii. società o cooperative, di cui all’art.5, comma 1, lettera b, costituite da dipendenti di imprese poste in 
liquidazione o soggette a procedura concorsuale, per rilevare l’azienda in crisi da cui dipendono, per le 
quali sono considerati ammissibili i costi di acquisto dei beni dell’azienda in crisi (sulla base del valore 
stimato da una perizia redatta e giurata da un tecnico abilitato); 

g. le spese per l’acquisto di beni o servizi già oggetto di precedenti agevolazioni pubbliche;  
h. gli interessi sui finanziamenti esterni; 
i. le spese per leasing; 
j. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed indipendentemente dal 

settore in cui opera l’impresa; 
k. le spese per salari e stipendi; 
l. le tasse e spese amministrative; 
m. gli ammortamenti; 
n. i titoli di spesa regolati in contanti o con qualsiasi altro mezzo di pagamento non tracciabile; 
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o. forniture “chiavi in mano”: fornitura effettuata da un unico fornitore che realizzi l’intero investimento o lotti 
funzionali dello stesso occupandosi di tutte le fasi di realizzazione; 

p. gli acquisti infragruppo, gli acquisti da soci o amministratori dell’impresa beneficiaria/proponente, da 
coniugi, parenti o affini entro il secondo grado di uno dei soci o amministratori dell’impresa beneficiaria 
anche nel caso in cui il rapporto sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio 
dell’impresa fornitrice; 

q. le opere edili e assimilate realizzate da un’impresa edile nel caso la stessa (o il suo amministratore o uno 
dei suoi soci) sia anche proprietaria dell’immobile su cui si realizzano le opere; 

r. beni localizzati al di fuori della sede operativa dell’impresa o presso terzi come distributori automatici, 
apparecchiature concesse in uso a clienti, cartelloni pubblicitari o apparecchiature pubblicitarie elettroniche 
anche se posizionati su mezzi mobili. 

5. Per le Imprese Turistiche, le spese per opere edili e di ristrutturazione (che comprendono anche gli infissi, gli 
impianti elettrici, termo-idraulici, di condizionamento e climatizzazione centralizzati, telefonici e telematici, di 
produzione di energia, piscine, strutture prefabbricate e amovibili e spese di sistemazione del suolo) sono 
complessivamente ammissibili entro il limite del 20% dell’importo dell’investimento ammissibile in altri attivi. 

6. I beni acquistati e richiesti ad agevolazione devono essere nuovi di fabbrica. Non è ammissibile alcun tipo di 
intermediazione nella fornitura che possa comportare un aggravio di costi per la finanza pubblica. 

7. Le spese ammissibili saranno determinate nel corso dell’istruttoria sulla base delle informazioni contenute 
nell’istanza, delle risultanze del colloquio previsto al successivo Art. 12 e dell’eventuale ulteriore documentazione 
acquisita. Nel corso dell’esame istruttorio le spese ammissibili potranno essere rideterminate, ad insindacabile 
giudizio di Puglia Sviluppo, sulla base delle verifiche volte ad accertare la completezza, la congruità e la 
funzionalità degli investimenti e delle spese previste rispetto alle esigenze dell’iniziativa. Tali verifiche potranno 
comportare l’eventuale riduzione delle spese ammissibili. 

8. Per le sole spese di investimento di cui al precedente comma 2, dovrà essere prodotto, in sede di colloquio, 
preventivo in originale. 

9. Per le Imprese Turistiche non sono ammissibili alle agevolazioni gli investimenti relativi alla parte dell’abitazione 
da adibire eventualmente a domicilio del soggetto proponente. 
Il programma di investimenti ammissibile per le attività ricettive non potrà superare € 8.000 a posto letto. 

10. Per le attività di commercio elettronico, non sono ammissibili alle agevolazioni eventuali investimenti, in arredi 
e opere edili destinati all’accoglienza dei clienti e a creare spazi espositivi fisici, quali, a titolo esemplificativo: 
vetrine, espositori, show-room, etc. 

Art. 10 -  Modalità di presentazione della domanda telematica preliminare 
1. L’istanza di accesso alle agevolazioni è preceduta dalla presentazione di una domanda telematica preliminare 

(Allegato 2), redatta e inviata per via telematica. 
2. A partire dalle data di pubblicazione del presente Avviso possono essere trasmesse dai soggetti 

interessati le domande preliminari di accesso alle agevolazioni per le Nuove Iniziative d'Impresa, ai sensi del 
presente Avviso. 

3. La domanda preliminare deve essere presentata, pena l’inammissibilità della proposta progettuale, 
esclusivamente con modalità on-line, utilizzando la procedura resa disponibile all’indirizzo 
www.sistema.puglia.it/nidi. Per l’accesso alla procedura è richiesto l’utilizzo di credenziali certificate, quali SPID, 
CIE o CNS. 

4. Al termine del processo di invio della domanda preliminare, il sistema trasmetterà mail di conferma e rilascerà 
la ricevuta di presentazione, quale documento comprovante l’avvenuta presentazione. Il semplice inserimento 
dei dati nel sistema, non seguito dalla ‘Trasmissione’, rende la domanda preliminare inammissibile. Non saranno 
considerate come validamente presentate domande telematiche inviate attraverso differenti sistemi di 
trasmissione, anche se telematici (ad es.: invio di mail contenenti indirizzi URL per il download dei file inviati, 
contenenti URL soggetti a download a tempo, invio a mezzo di posta elettronica ordinaria, etc.). 

5. Per assistenza sull’utilizzo della procedura telematica, nella pagina NIDI del portale www.sistema.puglia.it è 
attivo il servizio on line Supporto Tecnico gestito dal Centro Servizi Sistema Puglia, mentre per le richieste di 
informazione di natura amministrativa è attivo il canale Richiedi Info gestito da Puglia Sviluppo. 

6. Al fine di fornire un supporto per la presentazione delle domande, sono messi a disposizione di tutti i soggetti 
interessati sportelli gratuiti di assistenza. L’elenco degli sportelli informativi è disponibile sul sito Internet 
www.sistema.puglia.it/nidi. 

7. Nella stessa pagina sarà pubblicato il documento Iter Procedurale che descriverà in maniera sintetica come 
procedere operativamente per la predisposizione e l’inoltro dell’istanza di partecipazione all’Avviso Pubblico. Si 
precisa inoltre, che i controlli eseguiti dalla procedura telematica non coprono tutti i vincoli previsti dall’avviso. 
Pertanto, nella fase di compilazione della domanda è necessario comunque fare riferimento a quanto riportato 
nell’avviso. 

8. La predetta domanda telematica preliminare descrive le caratteristiche tecniche ed economiche del progetto, i 
profili dei soggetti proponenti, l’ammontare e le caratteristiche degli investimenti e delle spese. Per la 
presentazione della domanda è necessario essere in possesso dei preventivi degli investimenti da realizzare (di 
cui al precedente Art. 9, comma 2) ed aver individuato una sede operativa, per la quale non è richiesto un titolo 
di disponibilità (contratto) ma la semplice individuazione (estremi catastali). 

9. La domanda telematica preliminare non è una istanza di accesso alle agevolazioni. Quest’ultima sarà 
formalizzata e dovrà essere sottoscritta da uno dei futuri soci delle imprese non ancora costituite o dal legale 
rappresentante durante il colloquio di tutoraggio previsto dal successivo Art. 12. 

10. Sul sito Internet www.sistema.puglia.it/nidi sono pubblicati gli elenchi delle domande preliminari presentate. 
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Art. 11 -  Esame delle domande preliminari 
1. Le domande preliminari vengono protocollate secondo l’ordine cronologico di invio telematico e sono sottoposte 

ad una valutazione diretta ad accertarne l’esaminabilità mediante la verifica della completezza e conformità 
formale nonché della sussistenza dei requisiti minimi richiesti dai precedenti Artt. 2, 3, 4 e 5. 

2. Per tutte le domande esaminabili si procederà alla convocazione di un colloquio di tutoraggio. 
3. Per tutte le domande non esaminabili sarà inviata al soggetto proponente una comunicazione di decadenza a 

mezzo Posta Elettronica Certificata o Raccomandata AR. Tale comunicazione non è da considerarsi un preavviso 
di rigetto ai sensi dell’Art. 10 bis della Legge 241/90; in questo caso, infatti, non si configura il rigetto di 
un’istanza, bensì si comunica semplicemente la decadenza della domanda telematica preliminare. 

Art. 12 -  Colloquio e definizione dell’istanza di accesso alle agevolazioni 
1. Ai fini della definizione dell’istanza di accesso alle agevolazioni (Allegato 3) è convocato un colloquio suddiviso 

in due fasi: 
a. verifica dei requisiti professionali nonché della consapevolezza che ciascun soggetto svantaggiato ha in 

merito al progetto presentato e agli aspetti organizzativi e gestionali; 
b. assistenza ai proponenti nella definizione del programma di investimenti e di spesa al fine di pervenire alla 

formulazione della definitiva istanza di agevolazione. 
2. Il colloquio è convocato a mezzo Posta Elettronica (Certificata per le imprese già costituite) o Raccomandata AR 

da inviarsi presso la residenza di uno dei soci della costituenda impresa o del legale rappresentante. La mancata 
presentazione ingiustificata anche di una sola delle persone convocate comporta la decadenza della domanda 
telematica preliminare. Ove l’assenza in prima convocazione sia stata validamente giustificata, si procederà ad 
una seconda convocazione. In caso di mancata presentazione dei soggetti convocati in seconda convocazione, 
la domanda preliminare sarà considerata decaduta. 

3. Alla fase di verifica dei requisiti professionali (di cui al precedente comma 1, lettera a) potranno partecipare 
esclusivamente i soggetti proponenti in possesso dei requisiti di cui al precedente Art.2. Al termine sarà redatto 
apposito verbale. 

4. Nel corso della fase di assistenza alla definizione dell’istanza definitiva (di cui al precedente comma 1, lettera 
b), cui sono ammessi esclusivamente i componenti della compagine, sarà predisposta e depositata presso Puglia 
Sviluppo l’istanza di accesso alle agevolazioni. L’istanza di accesso alle agevolazioni è sottoscritta dal 
rappresentante legale delle imprese costituite o da uno dei futuri soci delle imprese non ancora costituite. 

5. Al fine di pervenire alla definitiva formulazione dell’istanza di accesso alle agevolazioni, i proponenti dovranno 
produrre la seguente documentazione: 
a. copia dei documenti di identità di tutti i soci (o futuri soci) dell’impresa proponente o del titolare nel caso di 

Ditta Individuale; 
b. dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante i requisiti di cui al precedente Art. 2, per i soggetti 

svantaggiati conforme alla modulistica disponibile sul sito Internet www.sistema.puglia.it/nidi; 
c. documentazione comprovante l’individuazione ad uso esclusivo della sede nella quale sarà realizzata 

l’iniziativa agevolata, con allegata visura catastale, dalla quale si evinca l’attuale destinazione d’uso; 
d. preventivi relativi al programma degli investimenti (di cui al precedente Art. 9, comma 2) redatti su carta 

intestata del fornitore debitamente datati e sottoscritti, intestati a uno dei soci o all’impresa proponente 
(anche costituenda). I preventivi devono riportare tutte le caratteristiche di dettaglio utili a valutare la 
congruità e la funzionalità dei beni/forniture che si prevede di acquisire. Da visura camerale sui fornitori si 
deve poter rilevare un codice attività che consenta la fornitura dei beni preventivati. Ove previsto dalla 
normativa, i fornitori dovranno essere abilitati alla realizzazione delle opere; 

e. nel caso siano previsti investimenti in opere edili ed assimilate (compresi gli interventi per migliorare 
l’accessibilità alle persone con disabilità e gli impianti di domotica) per un importo superiore ad €10.000, 
dovrà essere presentato un computo metrico redatto e sottoscritto da tecnico iscritto all’Albo, in conformità 
con la modulistica disponibile sul sito internet www.sistema.puglia.it/nidi; 

f. nel caso di società già costituite, atto costituivo e, laddove previsto, statuto della società proponente; 
g. nel caso di società cooperative che gestiscono aziende confiscate, parere positivo o nulla osta rilasciato 

dall’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni confiscati. 
6. A corredo dell’istanza di accesso, Puglia Sviluppo potrà richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria 

all’espletamento dell’attività istruttoria. 
7. Gli allegati sono resi disponibili sul sito Internet www.sistema.puglia.it/nidi. 
8. Al termine del colloquio è rilasciata ai proponenti copia del verbale del colloquio con i soggetti svantaggiati 

nonché copia dell’istanza di accesso alle agevolazioni. Al fine del perfezionamento dell’istanza, il verbale di 
colloquio potrà contenere richieste di documentazione integrativa che dovrà essere prodotta entro il termine 
massimo di 15 giorni. Trascorso inutilmente il tempo assegnato, l’istanza è conclusa con la documentazione agli 
atti. 

Art. 13 -  Cause di decadenza 
1. Saranno considerati motivi di decadenza della domanda telematica preliminare: 

a. la mancata compilazione della domanda preliminare correttamente inviata per via telematica, con le 
modalità previste dal sistema informativo di gestione bandi del portale www.sistema.puglia.it/nidi; 

b. la mancanza dei requisiti minimi richiesti dai precedenti Artt. 2, 3, 4 e 5; 
c. la mancata partecipazione, a seguito di convocazione a mezzo PEC o Raccomandata AR, di tutti i soggetti 

convocati al colloquio di tutoraggio di cui al precedente Art. 12. 
2. Sono, in ogni caso, considerate decadute: 

http://www.sistema.puglia.it/nidi


REGIONE PUGLIA - POR FESR FSE 2014-2020 
Asse III – Competitività delle piccole e medie imprese 
Azioni 3.6 e 3.8 

12 

a. le domande presentate da costituende imprese che abbiano istruttorie in iter nell’ambito del presente avviso; 
b. le domande presentate da costituende ditte individuali o società nella cui compagine figurino Soci o 

Amministratori che abbiano istruttorie in iter o abbiano ottenuto agevolazioni nell’ambito della presente 
misura agevolativa sia in qualità di Ditte individuali sia di Soci o Amministratori di altre società, tranne che 
non abbiano concluso il programma agevolato e restituito l’intero finanziamento; 

Art. 14 -  Modalità di valutazione delle istanze di accesso alle agevolazioni 
1. Le istanze di accesso alle agevolazioni vengono istruite da parte di Puglia Sviluppo secondo l’ordine cronologico 

di deposito e, solo se complete di tutta la documentazione richiesta, sono sottoposte ad un esame di 
ammissibilità, mediante la verifica delle seguenti aree di valutazione: 

Area di valutazione Punteggio 
a. Competenze professionali dei richiedenti in 

rapporto all’iniziativa da avviare. Minimo 0 Massimo 10 

b. Cantierabilità dell’iniziativa. Minimo 0 Massimo 10 
c. Validità e sostenibilità tecnica, economica e 

finanziaria dell’iniziativa anche in riferimento alla 
capacità di restituzione del prestito. 

Minimo 0 Massimo 10 

 
2. Per ciascuna area, il punteggio inferiore a 5 punti va inteso quale sostanziale inadeguatezza, formale e/o di 

merito, delle informazioni presenti nell’istanza e raccolte in sede di colloquio riguardo all’area soggetta a 
valutazione. Ai fini dell’ammissibilità dell’istanza sono giudicate positivamente le istruttorie per le quali, al 
termine della valutazione, emerga un punteggio complessivo superiore o uguale a 18 punti e nessuna Area di 
valutazione abbia ottenuto un punteggio inferiore a 5. 

3. Con riferimento alla verifica delle competenze professionali, sarà posta particolare attenzione a quanto emerso 
nel corso del colloquio di cui al precedente Art. 12. In particolare sarà oggetto di valutazione la coerenza tra 
l’idea proposta e le competenze dei soggetti aventi i requisiti di cui al precedente Art.2 e il loro effettivo (e non 
marginale) coinvolgimento nell’attività operativa dell’impresa. Alla data della domanda preliminare, il titolare, o 
almeno uno dei soci della compagine proponente, deve essere in possesso delle qualifiche o abilitazioni 
necessarie per l’esercizio delle attività ove richiesto dalla normativa di riferimento, fatta eccezione per le attività 
di impiantistica, autoriparatori, agenzie di viaggio e tour operator, lavanderie artigiane, attività di panificazione, 
imprese di pulizie, sanificazione e disinfezione e manutentori del verde che potranno individuare un responsabile 
tecnico esterno. L’elenco delle attività che possono utilizzare un preposto esterno alla compagine potrà essere 
aggiornato in virtù dell’adozione di ulteriori norme di settore successive alla pubblicazione del presente Avviso 
e l’aggiornamento sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it/nidi.  

4. Tutte le persone aventi i requisiti di soggetto svantaggiato devono essere direttamente impegnate nel processo 
di produzione o di erogazione dei servizi, non saranno considerati ammissibili i progetti di impresa che prevedano 
ruoli marginali per i soggetti svantaggiati. Per tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammesso alle 
agevolazioni, i soggetti svantaggiati non devono svolgere altre attività lavorative che possano precludere 
l’impegno nell’attività dell’impresa finanziata. 

5. Con riferimento alla cantierabilità, sarà valutata la capacità del soggetto proponente di completare il programma 
degli investimenti entro il termine previsto dal successivo Art. 17. Tale termine comprende le tempistiche per la 
concessione di autorizzazioni, licenze e permessi, la realizzazione degli investimenti e l’avvio dell’attività. 

6. Durante la fase istruttoria Puglia Sviluppo, ove necessario, potrà avvalersi di banche dati e di ogni altro mezzo 
idoneo ad acquisire informazioni utili anche a valutare la capacità dei proponenti di rimborsare il finanziamento 
concesso dal fondo. 

Art. 15 -  Completamento dell’istruttoria 
1. Qualora nello svolgimento dell’esame istruttorio si ravvisi la necessità di chiarimenti/integrazioni, Puglia Sviluppo 

assegna un termine, non superiore a 15 giorni, affinché il soggetto proponente vi provveda. Trascorso 
inutilmente il tempo assegnato, l’istruttoria è conclusa con la documentazione agli atti. L’esito istruttorio sarà 
comunicato al proponente entro il termine di 60 giorni dal completamento da parte del proponente stesso di 
tutta la documentazione richiesta. 

2. Durante l’esame di ammissibilità, ove l’istanza non presenti motivi ostativi all’accesso alle agevolazioni, Puglia 
Sviluppo chiederà la seguente documentazione – ove non già acquisita – necessaria per l’adozione del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni, da produrre entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione. Trascorso inutilmente il tempo assegnato, l’istruttoria è conclusa con la documentazione agli 
atti. 
a. copia dell’atto costitutivo (contenente la clausola prevista dal precedente Art. 2, comma 12 del presente 

Avviso); 
b. copia del titolo di disponibilità della sede (proprietà, comodato, locazione), regolarmente registrato, intestato 

all’impresa beneficiaria; 
c. documentazione bancaria contenente gli estremi del conto corrente (per clienti business) dedicato al 

progetto (anche non in forma esclusiva) su cui verranno accreditate le agevolazioni per la realizzazione del 
programma di investimento e di spesa. Il medesimo conto corrente intestato all’impresa, dovrà essere 
utilizzato, altresì, per il pagamento di tutte le spese relative al programma finanziato; 

d. indirizzo di Posta Elettronica Certificata dell’impresa beneficiaria; 
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e. documentazione bancaria attestante la disponibilità, da parte dell’impresa, di mezzi finanziari liquidi (pari 
alla differenza tra l’investimento totale e le agevolazioni concedibili sugli investimenti, oltre all’IVA per 
l’intero investimento) quale copia di estratti conto bancari, libretti di deposito o di risparmio, estratti conto 
di deposito titoli o di altri strumenti finanziari, ecc. 
In caso di forniture esenti dall’applicazione dell’IVA (quali le opere edili soggette al reverse charge), l’impresa 
proponente non dovrà dimostrare l’apporto dell’IVA per tali investimenti. 
Si riporta di seguito una tabella delle disponibilità liquide da dimostrare, con l’esemplificazione per alcune 
tipologie di investimento: 

INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Nuove imprese e Imprese Turistiche 

IVA MEZZI 
PROPRI 

LIQUIDITA’ 
TOTALE 

€ 20.000 € 4.400 - € 4.400 
€ 50.000 € 11.000 - € 11.000 
€ 80.000 € 17.600 € 8.000 € 25.600 

€ 100.000 € 22.000 € 10.000 € 32.000 
€ 120.000 € 26.400 € 24.000 € 50.400 
€ 150.000 € 33.000 € 30.000 € 63.000 

 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Compagini giovanili 
IVA MEZZI 

PROPRI 
LIQUIDITA’ 

TOTALE 
€ 20.000 € 4.400 - € 4.400 
€ 50.000 € 11.000 - € 11.000 

 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Imprese Femminili 
IVA MEZZI 

PROPRI 
LIQUIDITA’ 

TOTALE 
€ 20.000 € 4.400 - € 4.400 
€ 50.000 € 11.000 - € 11.000 
€ 80.000 € 17.600 - € 17.600 

€ 100.000 € 22.000 - € 22.000 
 

3. Alla conclusione dell’iter istruttorio Puglia Sviluppo adotta il provvedimento di concessione provvisoria delle 
agevolazioni ovvero di inammissibilità dandone, per quest’ultimo caso, comunicazione scritta agli interessati ai 
sensi dell’Art. 10 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. 

Art. 16 -  Concessione delle agevolazioni e incontro di assistenza tecnica 
1. Le imprese ammesse alle agevolazioni sono convocate, mediante Posta Elettronica Certificata, ad una sessione 

di assistenza tecnica in videoconferenza finalizzata ad illustrare la corretta gestione dell’intero iter di 
agevolazione ed in particolare le modalità di realizzazione e rendicontazione delle spese agevolate e di rimborso 
del prestito.  

2. Con la medesima Posta Elettronica Certificata, Puglia Sviluppo trasmetterà alle imprese ammesse a mezzo Posta 
Elettronica Certificata: 
a. Contratto di agevolazione; 
b. Richiesta di erogazione; 
c. Modulo SEDA (SEPA Electronic database alignment) di autorizzazione permanente di addebito dal conto 

corrente dedicato, per la restituzione delle rate del finanziamento; 
d. Per le Società Cooperative a responsabilità limitata, associazione tra professionisti o di Società a 

Responsabilità limitata fideiussione personale di uno o più soci; 
e. Guida per la corretta realizzazione e dimostrazione delle spese. 

3. I documenti riportati alle lettere a. e b. del comma precedente dovranno essere firmati digitalmente dal titolare 
/ legale rappresentante dell’impresa beneficiaria e restituiti entro 15 giorni a Puglia Sviluppo a mezzo posta 
elettronica certificata o altra modalità telematica che potrà essere comunicata. Il mancato invio dei documenti 
nei termini sopra indicati, sarà considerato rinuncia alle agevolazioni concesse, col conseguente avvio del 
procedimento di revoca delle agevolazioni. 

4. Sul sito Internet www.sistema.puglia.it/nidi sarà pubblicato, periodicamente, l’elenco delle imprese ammesse 
alle agevolazioni. 

Art. 17 -  Esecuzione del programma di investimenti agevolato 
1. Le imprese finanziate sono obbligate a utilizzare le agevolazioni esclusivamente per l’esecuzione del programma 

di investimenti agevolato. 
2. La misura non agevola investimenti e spese avviate prima della concessione delle agevolazioni di cui al 

precedente Art. 16. Qualora l’impresa proponente abbia ricevuto titoli di spesa aventi data antecedente a quella 
della concessione delle agevolazioni, di cui al precedente Art.16, la relativa spesa sarà considerata inammissibile. 

3. Il programma di spesa dovrà essere realizzato dall’impresa beneficiaria entro il termine di sei mesi dalla data di 
prima erogazione ovvero entro due mesi dalla data di seconda erogazione. L’impresa dovrà presentare a Puglia 
Sviluppo, nei 30 giorni successivi a tale termine, tutta la documentazione necessaria a dimostrare il 
completamento del programma di spesa e degli adempimenti amministrativi previsti per l’avvio dell’attività. 
Entro tale termine tutti i beni oggetto del programma degli investimenti agevolato dovranno essere installati e 
funzionanti presso la sede operativa indicata. 
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4. Qualora il programma non venga ultimato entro il termine indicato al precedente comma 3, le agevolazioni 
saranno revocate. Puglia Sviluppo potrà autorizzare – su richiesta motivata da parte dell’impresa beneficiaria – 
eventuali proroghe. 

5. Le imprese beneficiarie, sino alla data di completa restituzione del finanziamento del Fondo, devono: 
a. operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla prevenzione degli infortuni 

e sulla salvaguardia dell’ambiente, con particolare riferimento agli obblighi contributivi; 
b. assicurare e mantenere assicurati con primaria compagnia di assicurazione gli impianti, le attrezzature, i 

macchinari, ed ogni altro bene materiale agevolato, contro il rischio incendio e rischi accessori per importi 
non inferiori al valore dei singoli beni, e contro il rischio per furto e rapina per un importo non inferiore al 
50% del valore dei beni, per tre anni dalla data dell’ultimo titolo di spesa ammissibile. 

Art. 18 -  Modifiche e variazioni 
1. Variazioni della compagine societaria, dalla concessione delle agevolazioni fino al decorrere dei tre anni dalla 

data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile, dovranno essere preventivamente autorizzate da Puglia Sviluppo a 
seguito dell’espletamento di verifiche finalizzate all’accertamento del mantenimento dei requisiti di esaminabilità 
ed ammissibilità alla data della variazione della compagine medesima. 

2. Variazioni degli investimenti agevolati aventi la medesima funzionalità di quelle previste nell’istanza devono 
essere comunicate a Puglia Sviluppo ma non sono soggette ad autorizzazione e saranno verificate in sede di 
controllo della corretta esecuzione dell’investimento. Tutte le altre variazioni degli investimenti dovranno essere 
autorizzate da Puglia Sviluppo. 

3. Variazioni del conto corrente dedicato dovranno essere comunicate a Puglia Sviluppo entro 15 giorni dalla 
variazione stessa, trasmettendo nuovo modulo SEPA Direct Debit, SDD di autorizzazione permanente di addebito 
dal conto corrente dedicato, pena la revoca delle agevolazioni concesse. 

4. La sede ove sono realizzati gli investimenti ammessi alle agevolazioni non può essere variata fino al decorrere 
dei tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile se non a seguito di autorizzazione da parte di Puglia 
Sviluppo. 

5. Per tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile, l’attività prevalente (in termini di ricavi di vendita) 
non può essere modificata in una non rientrante nei settori ammissibili ai sensi del precedente Art. 3, pena la 
revoca delle agevolazioni concesse. 

Art. 19 -  Modalità di erogazione delle agevolazioni 
1. Le agevolazioni in conto impianti saranno erogate in tre soluzioni, come riportato nel seguente schema. 

  Spese da dimostare per 
l’erogazione 

Erogazioni 
Nuove Imprese e Imprese 

Turistiche 
Compagini Giovanili ed 

Imprese Femminili 
% su totale 
agevolato  

Tipologia 
aiuto 

% su totale 
agevolato Tipologia aiuto 

Prima erogazione nessuna 25% Prestito  25% Prestito 

Seconda erogazione 
per stato avanzamento 
lavori (SAL) 

Fatture pari al 50% degli 
investimenti totali 25% Prestito  25% Assistenza 

rimborsabile 

Pagamenti pari al 25% degli 
investimenti totali 25% Fondo 

perduto 25% Fondo perduto 

Terza erogazione 
(saldo) 

Fatture pari al 100% degli 
investimenti totali 25% Fondo 

perduto 25% Fondo perduto 
Pagamenti pari al 75% degli 
investimenti totali 

Si riporta di seguito una tabella con l’esemplificazione delle erogazioni per alcune tipologie di investimento: 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Nuove imprese e Imprese Turistiche 
Prima 

erogazione 
Seconda 

erogazione 
Terza 

erogazione 
€ 20.000 € 5.000 € 10.000 € 5.000 
€ 50.000 € 12.500 € 25.000 € 12.500 
€ 80.000 € 18.000 € 36.000 € 18.000 

€ 100.000 € 22.500 € 45.000 € 22.500 
€ 120.000 € 24.000 € 48.000 € 24.000 
€ 150.000 € 30.000 € 60.000 € 30.000 

 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Compagini giovanili 
Prima 

erogazione 
Seconda 

erogazione 
Terza 

erogazione 
€ 20.000 € 5.000 € 10.000 € 5.000 
€ 50.000 € 12.500 € 25.000 € 12.500 

 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Imprese femminili 
Prima 

erogazione 
Seconda 

erogazione 
Terza 

erogazione 
€ 20.000 € 5.000 € 10.000 € 5.000 
€ 50.000 € 12.500 € 25.000 € 12.500 
€ 80.000 € 20.000 € 40.000 € 20.000 

€ 100.000 € 25.000 € 50.000 € 25.000 
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2. Contestualmente alla richiesta di terza erogazione (saldo in conto investimenti), l’impresa beneficiaria dovrà 
richiedere l’erogazione dei contributi in conto esercizio, presentando la documentazione necessaria a 
dimostrare la realizzazione di tutte le spese di esercizio. Tali contributi saranno erogati a seguito di: 
a. presentazione della documentazione, necessaria a dimostrare di aver effettuato tutti i pagamenti degli 

investimenti, che l’impresa dovrà produrre entro 30 giorni dalla terza erogazione; 
b. verifica della regolarità della restituzione del prestito agevolato; in caso l’impresa risulti inadempiente nel 

pagamento delle rate già scadute, dall’erogazione del contributo in conto esercizio, potrà essere detratto 
l’importo pari al totale delle rate non pagate. 

3. La richiesta della prima erogazione dovrà essere redatta in conformità alla modulistica e presentata 
dall'impresa contestualmente alla sottoscrizione del contratto di concessione delle agevolazioni. 

4. La richiesta della seconda erogazione dovrà essere presentata a mezzo PEC entro 4 mesi dalla prima 
erogazione in conformità alla modulistica ed essere supportata dalla seguente documentazione: 
a. scheda riepilogativa degli investimenti realizzati per i quali si richiede il contributo; 
b. dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la vigenza dell’impresa, ove non già prodotta e in corso 

di validità; 
c. copia delle fatture o titoli di spesa per un importo imponibile almeno pari al 50% del totale degli investimenti 

ammessi. Nel caso di fatturazione elettronica si dovranno inviare le fatture in formato pdf e xml che l’impresa 
riceve dal fornitore tramite il sistema di interscambio dell’Agenzia delle Entrate o dal Provider esterno 
(autorizzato mediante delega esplicita della quale allegherà copia) o attraverso posta elettronica aziendale; 

d. documentazione bancaria attestante il pagamento delle spese sostenute (estratti conto dai quali si evincano 
i relativi movimenti) per un importo almeno pari al 25% degli investimenti totali; 

e. copia dei registri contabili previsti per il regime di contabilità adottato ovvero asseverazione, da parte di 
professionista abilitato della regolare registrazione di tutte le fatture oggetto di rendicontazione; 

f. documentazione fotografica relativa ai beni installati presso l’azienda, fatta eccezione per le forniture 
indivisibili di singoli beni non ancora completate; 

g. nel caso in cui siano state sostenute spese per la realizzazione di opere edili e assimilate ed altri interventi 
per i quali è prevista procedura di C.I.L., S.C.I.A., D.I.A. e/o di Permesso di Costruire, copia della relativa 
richiesta presentata alla Pubblica Amministrazione competente. 

5. Entro sei mesi dalla prima erogazione ovvero entro due mesi dalla seconda erogazione, l'impresa dovrà 
dimostrare il completamento del programma degli investimenti, presentando la richiesta di terza erogazione 
(saldo) in conto investimenti a mezzo PEC. Contestualmente alla richiesta di saldo in conto investimenti, 
l’impresa beneficiaria dovrà richiedere i contributi in conto esercizio. 
La richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 
a. comunicazione di completamento di investimenti comprensiva di una scheda riepilogativa degli investimenti 

realizzati e delle spese sostenute per le quali si richiede il contributo; 
b. dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la vigenza dell’impresa, ove non già prodotta e in corso 

di validità; 
c. copia delle fatture o titoli di spesa e della documentazione bancaria attestante il pagamento delle spese 

sostenute (estratti conto dai quali si evincano i relativi movimenti). Nel caso di fatturazione elettronica si 
dovranno inviare le fatture in formato pdf e xml che l’impresa riceve dal fornitore tramite il sistema di 
interscambio dell’Agenzia delle Entrate o dal Provider esterno (autorizzato mediante delega esplicita della 
quale allegherà copia) o attraverso posta elettronica aziendale; 

d. copia dei registri contabili previsti per il regime di contabilità adottato ovvero asseverazione, da parte di 
professionista abilitato della regolare registrazione di tutte le fatture oggetto di rendicontazione; 

e. nel caso in cui siano state sostenute spese per la realizzazione di opere edili e assimilate ed altri interventi 
per i quali è prevista procedura di S.C.I.A., D.I.A. e/o di Permesso di Costruire, copia della documentazione 
attestante la fine lavori presentata alla Pubblica Amministrazione competente; 

f. polizza assicurativa di durata almeno triennale stipulata nelle forme indicate al precedente Art. 17, comma 
5, lettera b; 

g. nel caso di Imprese Turistiche, documentazione attestante la definizione di un accordo con almeno un portale 
Internet di prenotazione turistica operativo e conosciuto a livello internazionale. 

6. Entro 30 giorni dalla terza erogazione l’impresa dovrà produrre la documentazione necessaria a dimostrare di 
aver effettuato tutti i pagamenti degli investimenti (documentazione bancaria attestante il pagamento delle 
spese sostenute come estratti conto dai quali si evincano i relativi movimenti). 

7. La mancata richiesta dei contributi in conto esercizio contestualmente alla richiesta di saldo degli investimenti, 
sarà considerata rinuncia, pertanto il soggetto beneficiario perderà il diritto di ottenere i contributi medesimi. 

8. Le imprese beneficiarie sono obbligate ad utilizzare uno specifico conto corrente dedicato (anche non in via 
esclusiva) al progetto su cui verranno accreditati gli aiuti concessi. Il medesimo conto corrente dovrà essere 
utilizzato, altresì, per il pagamento di tutte le spese relative al programma finanziato e per il rimborso delle rate 
del finanziamento mediante SEPA Direct Debit, SDD con addebito su detto conto corrente. 

9. Le imprese beneficiarie sono tenute ad effettuare i pagamenti dal conto corrente dedicato a mezzo bonifici 
bancari, assegni bancari o assegni circolari tratti dal conto corrente dedicato e direttamente intestati ai fornitori, 
ovvero mediante altra forma di pagamento di cui sia assicurata la tracciabilità. 

10. Il pagamento non conforme dei titoli di spesa comporterà la decurtazione della spesa ammissibile, in misura 
proporzionale alla parte pagata non conformemente, a condizione che il titolo di spesa sia comunque interamente 
quietanzato. 

11. La modulistica per la rendicontazione delle spese è resa disponibile sul sito Internet www.sistema.puglia.it/nidi. 
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12. I controlli sulla corretta esecuzione del programma di investimento e di spesa saranno effettuati a seguito di 
verifiche documentali e/o sopralluoghi presso la sede dell’impresa. Nel corso dei controlli saranno accertati anche 
il completamento, la congruità e la funzionalità degli investimenti e delle spese realizzati rispetto alle reali 
esigenze dell’iniziativa. Tali verifiche, effettuate ad insindacabile giudizio di Puglia Sviluppo, potranno 
comportare l’eventuale decurtazione delle spese ammissibili per singola voce e la conseguente rideterminazione 
delle spese ammissibili. 

13. La Regione o Puglia Sviluppo si riservano la facoltà di richiedere in ogni momento - e fino al completo rimborso 
del finanziamento - ulteriori documenti o effettuare ulteriori sopralluoghi, anche non precedentemente 
concordati. 

14. Al completamento delle procedure di verifica e controllo, Puglia Sviluppo adotta il provvedimento di concessione 
definitiva delle agevolazioni. 

Art. 20 -  Obblighi del beneficiario 
1. L’impresa che è ammessa alle agevolazioni è tenuta a garantire: 

a. la puntuale restituzione di tutte le rate del finanziamento alle scadenze indicate nel piano di ammortamento 
dello stesso, mediante SEPA Direct Debit, SDD con addebito sul conto corrente dedicato; 

b. la restituzione di tutte le agevolazioni relative alle spese decurtate; 
c. l’applicazione della normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione circa l’agevolazione con fondi 

comunitari; 
d. l’applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare; 
e. la conservazione e la disponibilità della documentazione relativa all’operazione finanziata per almeno tre 

anni successivi alla chiusura del PO o alla sua chiusura parziale e, comunque, fino al completo rimborso del 
finanziamento; 

f. il rispetto delle procedure di monitoraggio e di rendicontazione delle spese; 
g. il rispetto del termine di completamento delle spese; 
h. il rispetto della normativa in tema di ambiente; 
i. il rispetto della normativa in tema di pari opportunità nell’attuazione dell’operazione ove pertinente; 
j. il rispetto della normativa comunitaria che disciplina l’accesso alle agevolazioni “de minimis”; 
k. la stabilità dell’operazione (vincolo di destinazione degli attivi materiali e immateriali fino al decorrere dei 

tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile); 
l. ogni altra prescrizione indicata nel contratto di concessione delle agevolazioni; 
m. il rispetto delle norme in tema di ammissibilità delle spese; 
n. il rispetto del divieto del doppio finanziamento delle attività; 
o. il consenso all’inserimento dell’impresa medesima nell’elenco dei beneficiari, pubblicato in forma elettronica 

o in altra forma, contenete la denominazione dell’impresa e l’importo dell’agevolazione concessa. 

Art. 21 -  Revoche e rinunce 
1. I contributi concessi saranno revocati nel caso in cui: 

a. il beneficiario revochi l’autorizzazione permanente di addebito in conto corrente SEPA Direct Debit, SDD, per 
la restituzione delle rate del finanziamento del Fondo ovvero effettui variazioni del conto corrente dedicato 
senza rispettare quanto previsto dall’Art. 18, comma 3; 

b. le imprese, terminato l’intervento ammesso alle agevolazioni, non risultino in regola con le norme in materia 
di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12/3/1999 (Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili); 

c. risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26/10/2006 (Disciplina in materia di 
contrasto al lavoro non regolare) ed al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009; 

d. gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazioni vengano distolti dall’uso previsto prima di tre anni 
dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile, in assenza di autorizzazione da parte di Puglia Sviluppo; 

e. il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini previsti; 
f. siano gravemente violate specifiche norme settoriali, anche appartenenti all’ordinamento comunitario; 
g. prima di tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile intervengano variazioni della compagine 

societaria che facciano venir meno i requisiti previsti dal precedente Art. 2; 
h. prima di tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile intervengano variazioni che modifichino 

l’attività prevalente dell’impresa in una nuova attività esclusa ai sensi del precedente Art. 3; 
i. l’attività venga cessata prima di tre anni dalla data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile, in assenza di 

autorizzazione da parte di Puglia Sviluppo. 
2. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 123 del 31/3/1998, i contributi erogati e risultati indebitamente 

percepiti dovranno essere restituiti maggiorati del tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di stipula del 
contratto di concessione delle agevolazioni incrementato di 5 punti percentuali per il periodo intercorrente tra la 
data di corresponsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta 
per fatti non imputabili all’impresa, i contributi saranno rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi 
calcolati al tasso ufficiale di riferimento. 

3. Nel caso in cui l’impresa beneficiaria intenda rinunciare alla realizzazione delle spese previste, dovrà comunicare 
tempestivamente a Puglia Sviluppo, a mezzo Posta Elettronica Certificata o Raccomandata A/R, tale volontà, 
dichiarando la disponibilità alla restituzione dei contributi percepiti, maggiorati degli interessi come per legge. 

4. Sarà considerata rinuncia alle agevolazioni concesse, con la conseguente revoca del provvedimento di 
concessione, la mancata partecipazione all’incontro di sottoscrizione del contratto di cui al precedente Art. 16, 
in mancanza di grave e giustificato impedimento. 
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Art. 22 -  Recupero del credito 
1. Qualora il soggetto beneficiario risulti inadempiente nel pagamento di sei rate consecutive o di dodici rate totali 

del mutuo percepito, in caso di grave inadempimento dell’impresa finanziata ai sensi dell’Art. 1455 c.c. o di 
fallimento dell’impresa, Puglia Sviluppo S.p.A. procederà alla risoluzione del contratto di finanziamento e 
all’avvio delle azioni legali per il recupero del credito avvalendosi del supporto di un professionista legale esterno. 
A tal fine Puglia Sviluppo si avvale di esperti legali iscritti ad un apposito Albo da costituire con idonee procedure. 

2. Puglia Sviluppo valuterà eventuali proposte transattive ricevute dopo l’avvio delle azioni legali. In caso di esito 
negativo sarà proseguita l’azione legale intrapresa. In caso di valutazione positiva sull’eventuale proposta 
transattiva per porre fine alla lite, Puglia Sviluppo formalizza l’atto transattivo. 

3. In caso di revoca, ai sensi del precedente Art. 21, si procederà al recupero del credito relativo alle somme 
erogate, in conformità con quanto previsto all’Art. 9, comma 5, del D. Lgs. 31/3/1998, n. 123, secondo la 
procedura esattoriale di cui all'Art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 28/1/1988, n. 43, così come 
sostituita dall'Art. 17 del D. Lgs. 26/2/1999, n. 46. 

Art. 23 -  Contrasto al lavoro non regolare (Clausola sociale) 
1. È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 

beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto 
collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno 
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure 
per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la 
violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata 
definitivamente accertata: 
a. dal soggetto concedente; 
b. dagli uffici regionali; 
c. dal giudice con sentenza; 
d. a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e. dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul 

lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato 
il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva 
in cui è stato accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di 
lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del secondo 
provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% degli 
occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto 
concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un 
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 
In caso di revoca totale o parziale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei 
termini fissati dal provvedimento di revoca, Puglia Sviluppo avvierà la procedura di recupero coattivo. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale le medesime somme saranno 
maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati. 
Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento dell’emanazione del 
presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici 
per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26/10/2006, n. 28. 

Art. 24 -  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. 
1. Ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: 

Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via delle Dalie – Zona Industriale 
70026 MODUGNO BA 
Responsabile del procedimento: Lorenzo Minnielli 

PER INFORMAZIONI: 
Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via delle Dalie – Zona Industriale 
70026 MODUGNO BA 
Tel. 080/54098811 
web www.sistema.puglia.it/nidi  link “richiedi info sul bando” 
Siti internet: www.nidi.regione.puglia.it; www.sistema.puglia.it. 

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.sistema.puglia.it/

